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Ordinanza n. 019 del 03.04.2010

	OGGETTO:
	Limitazioni temporanee allo svolgimento di attività rumorose che possono interferire con il benessere psico-fisico della popolazione


IL SINDACO

Viste le perduranti segnalazioni, soprattutto nella stagione estiva, di cittadini domiciliati nei comuni di Perledo e Varenna riguardo l'eccessiva rumorosità di alcuni cantieri e altre attività all’aperto le quali possono disturbare in modo significativo il sonno e il riposo di residenti e villeggianti;

Considerato che con Ordinanze contingibili ed urgenti n.35/2007 e n. 9/2009 il Sindaco di Perledo, sentiti gli organismi competenti, aveva temporaneamente regolamentato lo svolgimento di attività rumorose sul territorio comunale;

Dato atto dei buoni risultati ottenuti delle predette Ordinanze in termini di riduzione delle immissioni di rumore e della possibilità per la vigilanza di intervenire con uno strumento oggettivo senza richiedere l’interventi dell’ARPA;
Considerato che il completo benessere fisico, mentale e sociale dei residenti e dei numerosi villeggianti è un bene fondamentale, garantito dalla Repubblica Italiana ai sensi dell'articolo 32 della Costituzione e che alcune attività temporanee, anche se autorizzate in deroga ai limiti di rumore previsti dalla tabella 1 del D.P.C.M. 01.03.1991 e all’art. 4 del DPCM 14.11.97, possono causare alterazione dello stato di benessere, soprattutto in occasione delle ore di riposo e dei periodi di vacanza;

Constatate le perduranti difficoltà di effettuare misurazioni puntuali del livello di intensità sonora nei diversi punti del comune, non essendo l’Amministrazione comunale in possesso delle idonee strumentazioni e personale addestrato e ritenendo che i sopralluoghi dell’ente preposto ai controlli ambientali (ARPA) non possano essere così frequenti e in risposta a segnalazioni pervenute per fatti contingenti;

Ritenuto che, per le premesse illustrate e le valutazioni effettuate, sia opportuno oltre che pienamente legittimo, considerare l’emanazione di un nuovo provvedimento che non fissi limiti massimi di intensità acustica, di difficile misurazione, bensì identifichi atrezzature e uso di macchinari particolarmente rumorosi e quindi più probabilmente in grado di alterare la salute psico-fisica della popolazione;

Ritenuto che il Sindaco, come massima autorità sanitaria locale ai sensi dell’articolo 13 della Legge 833/78 e del D.Lgs 267/2000, possa esercitare i poteri di ordinanza per evitare rischi non solo per la salute fisica ma anche per la salute mentale e sociale;  
Ritenuto altresì pienamente legittimo il diritto degli imprenditori del comparto edile, aventi titoli abilitativi, a condurre le attività di cantiere e altri lavori rumorosi nel rispetto della legge vigente o delle eventuali deroghe rilasciate con termini temporali atti a non danneggiarne i legittimi interessi;

Visto l’art. 9 della la legge n°  447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” che attribuisce al Sindaco, per necessità di tutela della salute pubblica, il potere di ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento od abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di determinate attività;
Visto l’allegato A del Decreto del Ministero dell’Ambiente 16.3.1998 che prevede che il periodo diurno è quello relativo all’intervallo di tempo tra le ore 6.00 e le ore 22.00, mentre quello notturno è compreso tra le ore 22.00 e le ore 6,00 e che tale classificazione è ritenuta eccessivamente semplicistica; 
Vista la mancata adozione a Perledo del P.Z.A. del territorio comunale con riferimento al predetto Allegato A del D.P.C.M. 01.03.1991 e successive modifiche che meglio identificherebbe le zone di tutela della quiete ed in attesa di una sua auspicabile approvazione compatibilmente con le disponibilità economiche, peraltro oggi assenti;
Sentito il parere dell’Ufficio Tecnico e del Servizio di vigilanza riguardo l’opportunità di rinnovare un provvedimento contingibile ed urgente per regolamentare alcune attività rumorose in mancanza di altre idonee norme di riferimento ed avendone ottenuto da questi ultimi parere favorevole;

Visto il titolo III del Regolamento Locale d’Igiene di Perledo ed in particolare l’articolo 3.2.4 riguardanti norme per limitare l’inquinamento acustico;
Visto il D.Lgs. n° 494 del 14.08.1996 “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili”;
Vista l'attuale assenza di regolamentazione degli orari di cantiere nel vigente Regolamento comunale edilizio e quindi su tutto il territorio di Perledo e l’assenza di norme specifiche sugli altri rumori molesti con indicazione di limiti temporali che tengano conto dei diritti legittimi esposti nelle premesse;

Considerato che alcune attività  per l'ubicazione degli impianti - che provoca una amplificazione dei rumori – possono travalicare i limiti della normale tollerabilità riferibile alla media sensibile delle persone che vivono nell'ambiente ove suoni e rumori vengono percepiti;
Visto il D.Lgs 267/2000  articolo 50 comma 5;
O R D I N A

Fino al 30.6.2011, su tutto il territorio del Comune di Perledo, a chiunque utilizzi le seguenti attrezzature e macchine di cantiere:

- taglia-aslfato a disco;
- sega a disco;
- martello demolitore e picconatore;
- compressore;
- trapano;
- perforatore  (elettrico, idraulico o pneumatico); 
- scarificatore;
- auto-betoniera e betoniera operanti in area di cantiere;
- autoveicoli con peso totale superiore a 3,5 t operanti in area di cantiere; 
- rullo compressore; 
- escavatore;

- gru;

- pala meccanica;
- motosega, decespugliatore e tagliaerba limitatamente alle zone in prossimità di nuclei abitati;
di attenersi ai seguenti orari:

· GIORNI FERIALI: dalle 7.30 alle 19
· SABATO: dalle 8 alle 13
· DOMENICA E FESTIVI: divieto tutto il giorno
inoltre:

· DAL 1 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE l’inizio è posticipato alle ore 8 dei giorni feriali e alle 8,30 del sabato
· DAL 9 AL 22 AGOSTO il divieto è esteso per tutta la giornata
Vengono esclusi dall’applicazione del presente provvedimento i cantieri a carattere d’urgenza necessari al ripristino di servizi di pubblica utilità, i cantieri di lavori pubblici urgenti ed eventuali altre attività autorizzate dal Sindaco o dal responsabile dell’area Tecnica con Ordinanza ad hoc debitamente motivata.
Il divieto assoluto previsto dal 9 al 22 agosto e nei giorni festivi e prefestivi non si applica alle attività non cantieristiche (es. uso di tosaerba e motosega per scopi privati) per le quali l’orario consentito in detti periodi sarà dalle 8.30 alle 13 e dalle 15 alle 19.

Sono invece incluse nei divieti, al di fuori degli orari sopra indicati e fermo restando comunque il rispetto di tutte le norme di legge sull’inquinamento acustico e sulla pubblica sicurezza, anche altre attività non cantieristiche che comportano l’emissione di rumori molesti in grado di interferire con il sonno e il riposo della popolazione quali schiamazzi, spari, uso di motori a regime elevato, utilizzo di sirene.

Negli orari in cui sono contentite le attività sopra riportate, la presente ordinanza non costituisce in nessun modo deroga ai limiti di legge dei rumori indicati all’art.6 comma 1 lettera h  della Legge 447/95, all’art. 8 della L.R. 13/2001 e al punto 5) della Circolare del Ministero dell’Ambiente del 6.9.2004.

DISPONE

La pubblicazione della presente ordinanza all’albo pretorio e la trasmissione al Servizio di vigilanza e alla Stazione dei Carabinieri di Bellano nonché alla ASL, ARPA e ai principali operatori del settore edilizio che operano sul territorio del Comune di Perledo.

Nella stagione estiva i contenuti dell’ordinanza dovranno essere affissi agli Albi comunali di tutte le frazioni.

AVVERTE

Che le violazioni alla presente ordinanza comportano le sanzioni previste dall’art. 650 del codice penale e di tutte le altre sanzioni previste da norme di legge vigenti.

Che il Responsabile del procedimento è l’Arch. Alex Ongania e che gli agenti di Polizia locale sono tenuti ad attuae tutti gli atti per garantire il rispetto dell’Ordinanza.

Che contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale (legge 6.12.71, n, 1034) da proporre entro 60 gg. ovvero in via straordinaria al Presidente della Repubblica entro 120 gg.

Dalla Sede Municipale, 3 aprile 2010

IL SINDACO

(Prof Carlo Signorelli)
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